
 

 
 

COMUNE DI BEDIZZOLE 
 

LA TARIFFA RIFIUTI DEL 2024 

 

La TARI comunale per il 2024 non presenta particolari novità rispetto al 2023. Ricordato che 

le norme nazionali stabiliscono che il costo della raccolta e dello smaltimento dei rifiuti 

deve essere ripartito al 100% tra i cittadini utenti del servizio proviamo a spiegare in che 

modo viene determinata la tariffa. 

I costi totali vengono ripartiti tra le utenze domestiche (5176 famiglie) e le utenze non 

domestiche (843 tra aziende industriali e artigianali, negozi e supermercati, bar, negozi e 

ristoranti, officine, banche, ecc.).  

Per le non domestiche la tariffa varia in base a parametri che considerano la quantità di rifiuti 

urbani prodotti dalle diverse categorie oltre alla dimensione dell’azienda o del negozio.  

Per le utenze domestiche la tariffa si basa su due elementi: la dimensione della casa e il 

numero delle persone che vi abitano. A Bedizzole abbiamo la seguente situazione:         
     -      1529 famiglie con 1 componente 

- 1570 famiglie con 2 componenti    

- 1029 famiglie con 3 componenti 

- 724   famiglie con 4 componenti 

- 220   famiglie con 5 componenti 

- 104   famiglie con 6 componenti 

Il Piano economico-finanziario TARI per il 2024, definito in base alle disposizioni dell’ARERA 

(Autorità nazionale di Regolazione per l’Energia Reti e Ambiente) e considerati i costi 

sostenuti nel 2023 prevede una spesa totale di 1.272.422 euro con un aumento di 45.805 euro 

rispetto all’anno precedente. Si tratta di un aumento medio del 3,7% (con un’inflazione che 

in Italia nel 2023 è stata del 5,9%) e che ovviamente varia a seconda delle dimensioni degli 

edifici e del numero degli abitanti. 

Il pagamento della Tari può essere fatto in un’unica rata in maggio o ripartito in tre rate a 

maggio, luglio e settembre  

Per ulteriori informazioni è possibile rivolgersi all’Ufficio Tributi o all’Ufficio Ecologia 
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